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Il giorno 11 dicembre 2024, alle ore 15.40, in modalità videoconferenza, si è riunito il Comitato di 

Sorveglianza (CdS) del Piano Sviluppo e Coesione con il seguente Ordine del giorno: 

1. Approvazione dell’Ordine del giorno. 

2. Aggiornamento del Regolamento del Comitato. 

3. Informativa sullo stato di avanzamento finanziario del Piano: 

a. stato di avanzamento delle Linee di azione; 

b. aggiornamento sul circuito finanziario. 

4. Aggiornamento sul piano finanziario del PSC: 

a. definanziamento Sezione Speciale 2; 

b. ipotesi di modifiche alla Sezione Ordinaria e gestione delle economie. 

5. Varie ed eventuali. 

 

1. Approvazione dell’Ordine del giorno 

La dott.ssa Sara Rossi, in qualità di Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione del 

Ministero dell’Università e della Ricerca (di seguito “AR”), vista la presenza della totalità dei membri 

permanenti del Comitato di Sorveglianza, comunica il raggiungimento del numero legale e quindi 

procede con l’avvio dei lavori. 

Il Comitato risulta, infatti, essere regolarmente riunito ed è presieduto dall’AR del Piano 

comunicando che si tratta della quinta riunione del Comitato, in linea con quanto previsto dalla 

delibera CIPESS 02/2021, che al punto 4 prevede che: […] “il Comitato su iniziativa del Presidente 

è convocato, in sessione ordinaria almeno una volta l’anno”[…]. 

L’AR saluta i membri del Comitato e illustra i punti dell’ordine del giorno. 

In mancanza di osservazioni, il Comitato approva il punto 1 dell’Odg. 

 

2. Aggiornamento del Regolamento del Comitato 

L’AR illustra la proposta di revisione del “Regolamento interno del Comitato”, in ragione delle 

modifiche introdotte dell’art. 50, comma 1, del Decreto Legge n. 13 del 24 febbraio 2023, convertito 

con modificazioni dalla Legge n. 41 del 21 aprile 2023, ovvero, della soppressione dell’Agenzia della 

Coesione Territoriale e il contestuale assorbimento in capo al Dipartimento per le Politiche di 

Coesione e per il sud (DPCOEs) delle funzioni ad essa assegnate. 

Inoltre, evidenzia come con successivo DPCM 15 gennaio 2024 sia stata disposta la ridenominazione 

del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) in «Nucleo per le politiche di 

coesione» (NUPC) e il contestuale trasferimento al NUPC delle funzioni e attività attribuite 

originariamente al Nucleo di verifica e controllo (NUVEC). 

Pertanto, si è provveduto all’aggiornamento dell’elenco dei componenti partecipanti di cui all’art. 1 

del Regolamento del Comitato elidendo NUVAP e NUVEC e sostituendo tali soggetti con il NUPC. 

Da ultimo, i termini indicati nel Regolamento per gli adempimenti legati al funzionamento del 

Comitato (artt. 3, 4, 6, 7 e 8) sono stati aggiornati da giorni solari a giorni lavorativi. 

In mancanza di osservazioni, il Comitato approva il punto 2 dell’Odg. 

 

3. Informativa sullo stato di avanzamento finanziario del Piano 



    

L’AR illustra il quadro della dotazione finanziaria della “Sezione ordinaria”, relazionando in ordine 

ai dati di avanzamento quantitativo e qualitativo per singolo intervento. 

L’Autorità riassume l’operato dell’Amministrazione in relazione alla tenuta contabile del Piano, 

rappresentando le attività svolte in merito alla richiesta di integrazione dell’anticipo e delle successive 

Domande di Pagamento e relative richieste di risorse, presentate a tutto il 2025. In relazione all’attuale 

valore complessivo di avanzamento della spesa, così come illustrato, ovvero validato in BDU al 

31/10/2025, l’Autorità prevede di conservare l’andamento consolidato a tutto il 2025. 

In mancanza di osservazioni, il Comitato approva il punto 3 dell’Odg. 

 

4. Aggiornamento sul piano finanziario del PSC 

L’AR illustra il quadro normativo di riferimento del Piano, la logica di intervento utilizzata nella sua 

predisposizione, l’articolazione e le ripartizioni finanziarie. 

In particolare, viene illustrato come il PSC del MUR, predisposto in linea con le disposizioni del D.L. 

n. 34/2019, convertito dalla Legge n. 58/2019, in coerenza con la delibera CIPESS n. 10 del 29 aprile 

2021, sia stato adottato con una dotazione complessiva pari a 1.033,77 Meuro di provenienza 

contabile delle risorse FSC 2014-2020. 

Nel corso del 2020, il Piano è stato aggiornato al fine di renderlo maggiormente rispondente alla 

necessità di adottare misure di supporto utili a contrastare gli impatti della pandemia da COVID-19, 

ponendosi in tal senso come uno degli strumenti attraverso cui mettere a valore le misure di flessibilità 

offerte dalla Commissione Europea (CRII e CRII+). 

A tale scopo è stata inserita la Sezione speciale 2, destinata alla programmazione di interventi 

originati nel PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 ma che necessitavano di continuità a valere su 

altro strumento, affinché le risorse derivanti dai fondi SIE potessero essere tempestivamente utilizzate 

per spese emergenziali a carico dello Stato, come sancito nel Protocollo di Intesa tra il Ministro per 

il sud e la Coesione Territoriale e il Ministro dell’Università e della Ricerca sottoscritto in data 10 

luglio 2020. 

Nel corso del 2024 sono state avviate le interlocuzioni con il DPCOEs al fine di consentire la 

sottoposizione al CIPESS del definanziamento delle risorse per l’importo di 508,77 Meuro. 

Il Dipartimento, con nota prot. 23781 del 11/12/2024, in ragione di quanto già relazionato nel corso 

della seduta del Comitato di Sorveglianza del PSC MUR tenutosi in data 15 novembre 2024, (come 

anche indicato nella Relazione finale di chiusura parziale al 31 dicembre 2023), ha richiesto la 

conferma in ordine alla mancata realizzazione delle “condizioni utili per il consolidamento di 

eventuali impegni” a valere sulla Sezione Speciale 2.  

Questa Autorità, con nota prot. n. 604 del 16/01/2025 ha confermato quanto già relazionato, al fine 

di avviare le necessarie procedure del CIPESS per i seguiti di competenza. 

Pertanto, con Delibera CIPESS n. 12 del 27 marzo 2025 è stata disposta la riduzione della Sezione 

Speciale 2, essendo venute meno le ragioni che ne avevano motivato l’istituzione, per un importo pari 

a 508,77 Meuro. Ne consegue che l’attuale dotazione della Sezione Speciale 2 ammonta a 14,2 

Meuro. 

Tenuto conto che con Delibera CIPESS 78 del 29 novembre 2024, la dotazione finanziaria della 

Sezione Ordinaria del Piano veniva definanziata per un importo pari ad Euro 7.697.465,48 portando 

il valore complessivo di tale Sezione ad 503.102.534,52 euro, l’attuale dotazione complessiva del 

Piano di competenza del MUR, si attesta a 517.302.534,52 euro. 

Stante il quadro finanziario appena descritto, in esito alla costante azione di monitoraggio svolta 

dall’AR, sono state individuate risorse per oltre 24 Meuro riconducibili ad economie attuative legate 



    

all’avanzamento dei progetti (per un valore di oltre 10.2 Meuro) ed alle citate risorse residue della 

Sezione Speciale 2 (per un valore di 14.2 Meuro). 

L’AR, alla luce di tali premesse, informa il Comitato in merito alle avviate attività di analisi 

finalizzate alla redazione di un’ipotesi di riprogrammazione del Piano tesa a: (i) garantire il pieno 

utilizzo delle risorse a disposizione del PSC 2014-2020, (ii) garantire un maggiore riequilibrio nella 

distribuzione territoriale delle risorse, (iii) razionalizzare l’articolazione del Piano. 

In particolare, l’AR del Piano, segnala che le risorse derivanti dalle economie sopra descritte verranno 

reinvestite in una nuova Linea di azione ricadente nell’Area tematica – 01:Ricerca e innovazione e 

nel Settore di intervento - 01.01:Ricerca e Sviluppo finalizzata ad alimentare un Avviso di prossima 

emanazione da parte del MUR rivolto dal punto di vista territoriale alle sole regioni del centro nord. 

Tale ipotesi, concentrandosi prevalentemente sul piano delle economie legate agli impegni e non sulla 

spesa reale non esaurisce, peraltro, la possibilità di individuare in futuro ulteriori economie derivanti 

da livelli di spesa inferiori rispetto al quadro degli impegni assunti. 

Da ultimo, l’AR, segnala come l’introduzione di un avviso basato su “nuove” risorse (poiché 

precedentemente non disponibili a tal fine) consente di superare il limite normativo relativo 

all’ammissibilità della spesa sostenuta che, diversamente, dovrebbe essere riferita (come disposto 

dall’art. 11 novies D. L. n.52/2021, convertito in L. 17 giugno 2021 n. 87) ad OGV assunte entro il 

31 dicembre 2022. 

In mancanza di osservazioni, il Comitato approva il punto 4 dell’Odg. 

 

5. Varie ed eventuali 

In assenza di ulteriori interventi i lavori del Comitato di Sorveglianza del PSC MUR 2014-2020 si 

concludono alle ore 16:10. 

 

 


